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Consumi culturali da 3 miliardi
così la burocrazia frena il business

di Giada Lo Porto a pagina 20

Prima meta La Valle dei templi di Agrigento
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Palermo
Vincono Schifi lli
e l'astensionismo

L'I9o1a .aie tre miliardi
ma ï• w1111I9We55 a nu•ià.
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LO STUDIO

L'Isola vale tre miliardi
ma è un business a metà

Il report di Unioncamere e Fondazione Symbola sui consumi culturali
dai teatri ai musei, colloca la Sicilia all'ottavo posto. "Macchina burocratica inadatta"

Giada Lo Porto
industria cultura-
le in Sicilia vale
tre miliardi a fron-
te di un giro d'affa-
ri nazionale che
frutta oltre 88 mi-
liardi di euro. L'ul-

timo report di Unioncamere e Fon-
dazione Symbola analizza l'evoluzio-
ne della filiera culturale e creativa
dal punto di vista della ricchezza
prodotta nel Paese : una ricerca che
si basa sugli ingressi del 2021 a mu-
sei e parchi archeologici, i biglietti
degli spettacoli teatrali, festival let-
terari, rassegne d'arte e cinemato-
grafiche, ma anche la vendita di li-
bri e videogiochi. La Sicilia incide
per il 3,4 per cento sul totale prodot-
to dal mondo della cultura in Italia
e, raggiunge il 3,7 per cento sul tota-
le dell'economia regionale: numeri
che collocano l'Isola all'ottavo posto
fra le regioni itaiane, lontani dai 23
miliardi della Lombardia, dai 13 mi-
liardi del Lazio e dai quasi 8 miliardi
di Veneto e Piemonte, dietro anche
Toscana, Emilia Romagna e Campa-
nia.
Parchi archeologici e musei sono

lontani dai flussi turistici del 2019,
anno pre-crisi pandemica, con una
diminuzione di visitatori in media
del 20 percento. I teatri sono in diffi-
coltà e tagliano gli spettacoli: il Bion-
do di Palermo ha previsto 25 appun-
tamenti, 9 in meno del 2021, e ha an-
nullato la stagione estiva a causa del
mancato contributo del Comune. Fi-
guriamoci tutti gli altri piccoli tea-
tri, quelli indipendenti, non sostenu-
ti da finanziamenti pubblici, già stre-

L'

mati dalla pandemia e, adesso, dal
caro energia.

«La Sicilia ha una macchina ammi-
nistrativa inadatta a programmare
ma anche a monitorare gli investi-
menti, cosa diversa è gestire le attivi-
tà - sentenzia Letizia Casuccio, diret-
tore generale di CoopCulture, socie-
tà che gestisce i servizi aggiuntivi di
numerosi musei e parchi archeologi-
ci e che dà lavoro a oltre un centina-
io di persone nell'Isola - laddove c'è
una regione che fa filiera insieme ai
privati, come avviene in Lombardia
con Assolombarda per esempio, si
crea un valore nel prodotto cultura-
le della regione. Ma qui è vietato qua-
si fare rete. Faccio un esempio, con
il Pnrr ci sono dei finanziamenti di
cui il Comune di Palermo può di-
sporre per la valorizzazione del per-
corso Unesco arabo normanno. Ab-
biamo risposto al bando unendoci,
come gruppo di privati, noi, con la
Fondazione Federico II e Vie dei te-
sori perché non puoi valorizzare un
bene immenso se non hai una squa-
dra solida».
Non c'è nessuna siciliana tra le pri-

me venti province italiane per ric-
chezza generata dal settore cultura-
le nel 2021, neppure Palermo, nono-
stante i milioni di turisti che già lo
scorso anno, e più speditamente nel
2022, sono tornati ad affollare l'Isola
ma non musei, parchi archeologici e
teatri. «Il trend generale del turismo
non ha privilegiato il sistema beni
culturali - osserva Caterina Greco di-
rettrice del museo archeologico Sali-
nas che in otto mesi, da gennaio ad
agosto, ha registrato 41.423 presen-
ze, contro le 41.824 del 2019 - Un han-
dicap che hanno gli istituti regiona-

li, in quanto non autonomi, sono gli
orari: se rimaniamo legati all'orario
9-19 non potremo aspirare a grandi
numeri, le aperture serali le faccia-
mo occasionalmente. Bisognerebbe
sfruttare l'intera giornata per una
maggiore fruizione ma per fare que-
sto dovremmo avere finanziamenti
per gestire gli straordinari. E non li
abbiamo».
Le eccezioni ci sono, con poli d'at-

trazione come la Valle dei templi di
Agrigento e il teatro greco di Siracu-
sa, che si avvicinano ai numeri pre
Covid. «Quello che vedo da questa
mia magica finestra è che sono ripre-
se anche le visite degli stranieri con
4 mila visitatori in media al giorno -
interviene il direttore della Valle dei
templi Roberto Sciarratta - Nel solo
mese di agosto abbiamo avuto 167
mila visitatori, 30 per cento in più
sul 2021, ma ancora sotto di circa
8mila persone sul 2019. Dobbiamo
raschiare da altri settori che hanno
un altro livello culturale ed econo-
mico come l'enogastronomia e la
musica di qualità».

L'Isola vive un momento di pro-
fondo cambiamento, i turisti cerca-
no l'esperienza e non la semplice
contemplazione di un'opera o di un
monumento, ed è per questo che
spopolano i tour del gusto. «Il Parco
produce vino, olio, marmellate - ag-
giunge Sciarratta - dobbiamo caval-
care il trend del turismo enogastro-
nomico, operatori culturali e pro-
duttori locali devono fare rete. Da
quest'anno avremo a disposizione il
Palacongressi di villaggio Mosè in
cui fare concerti e spettacoli inver-
nali».

Nell'anno del ritorno alla capien-
za piena la stagione di spettacoli
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classici dell'Inda di Siracusa al tea-
tro greco ha totalizzato 140 mila bi-
glietti: risultato ragguardevole ma
nel 2019 furono 170 mila. «E necessa-
ria una maggiore concertazione tra
territori, regioni e operatori cultura-
li - dice Antonio Calbi, sovrintenden-
te della Fondazione Inda - Bisogna
implementare le campagne di co-
municazione internazionali, render-
le più efficaci, seduttive, e alzare il li-
vello dell'offerta regionale. Il nostro
territorio è pieno di musei con pro-
blemi strutturali che vanno sanati e
tanti siti non sono accessibili. Così
come il teatro greco di Siracusa può
raddoppiare gli spettatori, tutti

quanti possono fare di più».
Dopo mesi di crisi e paventata

chiusura il teatro Biondo è ripartito.
«Ma il mancato contributo dell'an-
no scorso ci ha costretto a effettuare
tagli drastici con proposte estive
che non ci sono e minori proposte in-
vernali - afferma la direttrice Pame-
la Villoresi - Facendo autogol le par-
tite si perdono. Il circuito regionale
teatrale per cui tutte le altre regioni
prendono un contributo fino a 400
mila euro dal Ministero, non s'è più
fatto. Causa intoppi burocratici, ab-
biamo perso il treno del finanzia-
mento per il triennio. Dagli uffici re-
gionali mi rispondevano che c'era-

Il turismo cresce ma non traina
i contenitori d'arte

"Niente fondi per le aperture serali
così siamo penalizzati"

no altre priorità: io ritengo che il
comparto degli spettacoli stremato
dalla pandemia sia una priorità».
Lo scrittore Gaetano Savatteri, di-

rettore artistico del festival lettera-
rio Una marina di libri, parla invece
di «gratuità» e «spopolamento» per
spiegare la bassa posizione della Si-
cilia in classifica. «Siamo pieni di
eventi a costo zero, penso al Festino
di Santa Rosalia e a tutte le feste pa-
tronali - osserva - a cui assistono cen-
tinaia di persone senza pagare al-
cun biglietto. C'è poi lo spopolamen-
to della Sicilia da parte della fascia
studentesca: ciò comporta che da
settembre a giugno la gente consu-
mi cultura fuori dall'Isola».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

t II luogo
Spettatori
distanziati
al teatro greco
di Siracusa
nel 2021
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